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RELAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE  

SULL’OTTAVO ARGOMENTO ALL’ORDINE DEL GIORNO 

 

Determinazione del compenso dei componenti il Consiglio di 

Amministrazione. 

 

Signori Azionisti, 

l’art. 23.1 dello Statuto sociale dispone che ai membri del Consiglio di 

Amministrazione spetti un compenso determinato dall’Assemblea e che la relativa 

deliberazione, una volta presa, rimanga valida anche per gli esercizi successivi fino 

a diversa determinazione dell’Assemblea stessa. 

L’art. 23.2 dello Statuto sociale demanda invece al Consiglio di Amministrazione, 

sentito il parere del Collegio Sindacale, il compito di stabilire la remunerazione degli 

Amministratori investiti di particolari cariche in conformità con lo Statuto stesso. 

Al riguardo, la politica per la remunerazione degli Amministratori della Società, 

approvata dal Consiglio di Amministrazione in data 2 aprile 2020 e illustrata nella 

prima sezione della Relazione sulla politica in materia di remunerazione per il 2020 

e sui compensi corrisposti nel 2019 (che risulta sottoposta all’approvazione della 

presente Assemblea nell’ambito del decimo argomento all’ordine del giorno), 

prevede per i componenti del Consiglio di Amministrazione un emolumento pari a 

80.000 euro lordi annui, di misura quindi analoga a quella che ha trovato 

applicazione nel corso del mandato 2017/2019.  

Tale misura della remunerazione è stata individuata in base a un’analisi di 

benchmark svolta dalla società di consulenza indipendente Willis Towers Watson  

su incarico del Comitato per le Nomine e le Remunerazioni, nell’ambito dell’attività 

istruttoria volta a definire la politica in materia di remunerazione per il 2020 

sottoposta alla presente Assemblea. In particolare, l’indicato emolumento di 80.000 

euro lordi annui si posiziona tra la mediana e il terzo quartile del Peer Group italiano 



 

 

 

(1) e sulla mediana del Peer Group europeo di Utilities (2) utilizzati ai fini dell’analisi 

di benchmark.  

Pur avendo quindi riscontrato i presupposti per un incremento della misura di tale 

emolumento – tenuto conto dell’elevato posizionamento di Enel in termini 

dimensionali, di proiezione internazionale e di capitalizzazione rispetto alle società 

ricomprese nei Peer Group sopra indicati (3) – il Consiglio di Amministrazione si è 

astenuto dal procedere in tal senso a testimonianza della sensibilità per i riflessi 

socio-economici determinati dall’epidemia da COVID-19 attualmente in corso.    

 

Ciò premesso, sottoponiamo quindi alla Vostra approvazione il seguente 

Ordine del giorno 

L’Assemblea di Enel S.p.A.: 

 esaminata la relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione; 

 tenuto conto di quanto disposto dall’art. 23.1 dello Statuto sociale riguardo al 

compenso dei componenti il Consiglio di Amministrazione; 

delibera 

di confermare in 80.000 euro lordi annui il compenso per i componenti il Consiglio di 

Amministrazione, oltre al rimborso delle spese sostenute in ragione del loro ufficio, 

dietro presentazione della relativa documentazione giustificativa. 

  

                                                           

(1) Il Peer Group italiano è composto da: Assicurazioni Generali, Atlantia, Eni, Intesa Sanpaolo, 
Leonardo, Pirelli, Poste Italiane, Prysmian, Saipem, SNAM, Terna, TIM, Unicredit. 

(2) Il Peer Group europeo di Utilities è composto da: Centrica, EdF, EdP, Engie, EOn, Fortum, 
Iberdrola, Innogy, National Grid, Naturgy, Orsted, RWE, Uniper. 

(3) In particolare, in base all’analisi di benchmark effettuata da Willis Towers Watson, tenuto conto 
delle risultanze dei bilanci consolidati 2018, Enel – presente in più di 30 Paesi in 5 continenti – supera 
significativamente in termini dimensionali (sia per ricavi che per numero di dipendenti) e per 
proiezione internazionale delle proprie attività quasi tutte le società comprese tanto nel Peer Group 
italiano quanto nel Peer Group Europeo di Utilities. Inoltre, alla fine del mese di ottobre 2019 (vale a 
dire al momento dell’effettuazione dell’indicata analisi di benchmark), la capitalizzazione di Enel 
risultava di gran lunga superiore a quella delle società di entrambi i Peer Group in questione. 


